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■ Per Papa Francesco è or-
mai un’abitudine: ogni tanto
qualcunoalza ilditinoe logiu-
dica colpevole di eresia. Poi
non accade più nulla e l’im-
provvisato tribunale dell’In-
quisizione torna nel proprio
isolamento.
Da qualche giorno, circola

sui siti web del tradizionali-
smo cattolico una Lettera
aperta ai vescovi della Chiesa
Cattolica di venti studiosi laici
ed ecclesiastici, che elencano
unaseriedisettepresunte infe-
deltàdelRomanoPonteficeal-
la dottrina della Chiesa e gli
chiedono indirettamente di
abiurare, ritirando anche le
nominedialcunivescoviecar-
dinali.
Tra le contestazioni, la pro-

mozione della ricezione
dell’Eucarestia, in determina-
tecircostanze, «dapartediper-
sone divorziate civilmente dal
loro coniuge e aventi relazioni
sessuali con un’altra perso-
na», l’aver ricevuto il 9 giugno
2014 in Vaticano «i leader
dell’organizzazione argentina
di militanza filo-omosessuale
TupacAmaru»ediaver«bene-
detto le foglie di coca che essi
usano nei loro rituali religiosi
pagani, attochecomporta il ri-
conoscimento della coca co-
mepianta sacra».
NellaLettera inoltre si sotto-

linea che Francesco «proteg-
gendosacerdoticolpevolidiat-
ti sessuali immorali e crimina-
li anche quando tale protezio-
necausa grave scandaloper la
Chiesa e rischia di provocare
un intervento distruttivo da
parte delle autorità civili», di-
mostra«dinoncrederenell’in-
segnamento cattolico sulla
morale sessuale e di ritenere
l’appoggio ai prelati eretici e
criminali più importante del
bene della Chiesa».

LO ZAMPINO DI SATANA

I firmatari sospettano addi-
rittura che ci sia lo zampinodi
Satana in persona perché alla
messa di apertura del Sinodo
sullaGioventùdel 2018, il San-
toPadreavrebbeusato«unpa-
storale a forma di stanga, un
bastone biforcuto simile a
quello usato nei rituali satani-
ci», mentre si tratta, in realtà,
di un dono dei giovani incon-
trati dal Papa al Circo Massi-
modiRoma,qualche settima-
na primadel Sinodo.
Dalla SantaSede, nonpren-

dononemmeno in considera-
zione il documento: nessuna
reazione, né ufficiosa né uffi-
ciale. D’altra parte, se qualcu-
no non è in piena comunione
con il Romano Pontefice, ces-
sa di essere cattolico. Può fon-
dare un’altra Chiesa, come
hanno già fatto scismatici di
ogni genere nei secoli scorsi.

Dei tralci recisi non è rimasto
un granché. E anche i vescovi
a cui si rivolgono sono figure
di fantasia poiché non esisto-
noprelati che intendanodesti-
tuire ilVicariodiCristoe«assu-
mere lemisure necessarie per
affrontare la grave situazione

che implica la presenza di un
papaeretico».Unnuovoattac-
co quindi al Pontefice, sulla
scia espressa in passato dai
“dubia”sollevatidaalcunicar-
dinali conservatori e dalla let-
teraapertadel 2016 riguardoa
una presunta eresia contenu-

ta nell’Esortazione apostolica
Amoris laetitia.

RISCHIO DI SCOMUNICA

In questa lettera, redatta in
diverse lingue (inglese, italia-
no, francese, spagnolo, tede-

sco e olandese) si ritorna a
«esaminare» laAmoris laetitia
(come fecero i cardinali Carlo
Caffarra, Joachim Meisner,
Raymond Leo Burke e Walter
Brandmueller)masicriticaan-
che l’equiparazionedelle con-
fessioni religiose, che intrave-
dono nella Dichiarazione del
Cairo su Fraternità umana
per la pacemondiale e la con-
vivenza comune, ritenendola
unaposizionepluralista,men-
tre è coerente con il Concilio
Vaticano II. E concludono:
«Accusiamo Papa Francesco
deldelitto canonicodi eresia».
Sono loro, in realtà, che ora ri-
schiano la scomunica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Dopoessere stata ap-
provata in terza e ultima
lettura dalla Duma il 16
aprile e avere avuto il 22
aprile luce verde anche
dal Senato, con la firma
del presidente Vladimir
Putinèora legge lanuova
normativa che consente
di far funzionare il web
russo incondizionidi iso-
lamento dal resto del
mondo.«Incasodineces-
sità», vienespecificato. Le
autorità russe descrivono
infatti il provvedimento
come uno strumento di
difesa in caso di attacchi
cibernetici, primadi tutto
da parte statunitense. In
effetti Internet è una cosa
un po’ strana: uno stru-
mento che fu creato dalla
Difesa Usa e poi usato in
tutto il mondo, è tuttora
gestito da un organismo
legato al governo di Wa-
shington.
È vero che l’Icann,

quell’Internet Corpora-
tion for Assigned Names
and Numbers che è la
principale struttura di ge-
stionedella rete, dopoes-
sere stata costituita nel
1998 sotto la supervisio-
ne del Dipartimento al
Commercio proprio per-
ché non era più «politi-
co» far dipendere una
struttura mondiale dal
Pentagono, dal 2009 si è
data unGovernment Ad-
visory Committee di su-
pervisori internazionale
chesi riunisceogni trean-
ni e ha ulteriormente al-
lentato il rapporto col go-
verno Usa. Tecnicamen-
te, però, questo c’è anco-
ra. Si può comprendere
lamotivazioneper cui un
Paeserivale strategicode-
gliUsacomelaRussiacer-
chi di tutelarsi, anche se
poi di fatto i Servizi russi
sono ritenuti i massimi
esperti dell’utilizzo della
Reteasvantaggiodegliav-
versari.
La maggior parte degli

analisti, però, temeche la
legge si rivelerà un mero
espediente per aumenta-
re il controllo del Cremli-
nosulweb,permettendo-
gli unmaggiore controllo
sul flusso di informazioni
online. La legge prevede
didirigere il trafficoe ida-
ti delweb russo versono-
di controllati dalle autori-
tàstatali edi realizzareun
Dns nazionale per per-
mettere alla rete di conti-
nuare a funzionare an-
chenel caso in cuidoves-
seessere tagliata fuoridal-
le infrastrutture straniere.
In questo caso entrereb-
be in campo una rete al-
ternativa che si chiame-
rebbeRunet. La leggeesi-
ge infatti che i fornitori di
servizi Internet della Rus-
sia garantiscano di poter
continuare a operare, in
caso «potenze straniere
agiscanoper isolare ilPae-
se online».

M. Ste.

Papa Francesco è abituato
Attacco dei tradizionalisti
«Bergoglio è un eretico»
Una lettera invita il Pontefice all’abiura sugli errori dottrinali e le nomine dei vescovi
Ma è un elenco di accuse senza senso firmato da pochi studiosi isolati dalla Chiesa

■ Il re della Thailandia, Vajiralongkorn, ha sposato la
vice responsabile della sua sicurezza e le ha conferito il
titolo di regina. L’annuncio a sorpresa arriva pochi giorni
prima delle elaborate cerimonie di incoronazione che si
svolgerannodomani. Ilmonarca 66enneèascesoal trono

nel 2016 dopo lamorte del padre Bhumibol Adulyadej, a
capodellamonarchia per 70 anni. Suthida, 40 anni, è una
ex assistente di volo di Thai Airways, che Vajiralongkorn
aveva nominato generale e vice capo della sua sicurezza
personale. (Getty Images)

EX HOSTESS DELLA THAI AIRWAYS

Il re di Thailandia sposa la sua guardia del corpo

VERSO RETE RUSSA

Putin ordina
la secessione
da Internet

STAZIONE UNICA APPALTANTE MARCHE
ESTRATTO DELL’ESITO DI GARA

La Regione Marche - Stazione Unica Appaltante Mar-
che, con decreto n. 2/2019, ha disposto l’aggiudicazio-
ne definitiva dell’appalto in oggetto all’RTI tra Rizzani 
de Eccher S.p.A. 00167700301 (mandataria), Pessina 
Costruzioni S.p.A. 00829110154 e SACAIM S.p.A. 
01703680221 (mandanti), sulla base dell’offerta eco-
nomica e tecnica presentate, che costituiranno parte 
integrante dello stipulando contratto d’appalto, e per 
l’importo netto contrattuale di € 44.697.564,92 (oltre IVA 
come per legge). Conclusa la fase degli adempimenti 
per la comprova del possesso dei requisiti generali e 
speciali richiesti, da parte dell’aggiudicatario, fatta ec-
cezione per la verifica antimafia (art. 80 co. 2 D.lgs. n. 
50/2016) per l’acquisizione della quale non risulta an-
cora perfezionato l’iter istruttorio, il giorno 08.04.2019 è 
stata attestata l’efficacia dell’aggiudicazione allo stesso 
Operatore Economico. 
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